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Un'ottima notizia per gli infermieri della Capitanata:
siglato il protocollo di intesa tra l’Azienda Sanitaria
Locale di Foggia e l’OPI di Foggia per l’attivazione
dei percorsi formativi e progetti pilota
sull’Infermiere di Famiglia e Comunità. 
Si darà, dunque, seguito alla delibera di giunta
regionale n. 940 del 04/07/2024 e all'art. 49 della
L.R. della regione Puglia n. 37/2023.
Le interlocuzioni tra gli enti sono state proficue a
sostegno della formazione e l’implementazione del
profilo dell’Infermiere di Famiglia e di Comunità,
figura pivotale per l'assetto sanitario attuale.
Saranno prossimi i percorsi formativi dedicati agli
infermieri di Capitanata, focus della valorizzazione
dell'OPI di Foggia.
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ELEZIONI FNOPI
QUADRIENNIO 2025-2028
a cura di TINA ZERULO

Il 2025 inaugura il nuovo quadriennio 2025-2028. Barbara
Mangiacavalli è stata confermata presidente della
Federazione nazionale Ordini professioni
infermieristiche (Fnopi). Tutti gli eletti fanno parte della
lista Consolidare il futuro. “Siamo consapevoli del ruolo

sempre più decisivo dell’Ordine professionale nel panorama

politico, istituzionale e sociale del Paese e siamo convinti di

poter mettere a disposizione di infermieri e cittadini le idee e

le energie giuste per, appunto, consolidare quanto realizzato

finora, con un’idea chiara di futuro da comunicare e agire

nell’interesse della collettività”, ha commentato la
presidente Mangiacavalli.
Il comitato centrale, che, come definito dalla Legge 3/2018,
è il principale organo di governo della Federazione, ha poi
individuato come nuovi vicepresidente e tesoriere,
rispettivamente, Maurizio Zega e Carmelo Gagliano, già
consiglieri nel precedente mandato. Confermata segretaria
nazionale Beatrice Mazzoleni.
La tornata elettorale appena conclusa ha consentito il
rinnovo anche delle Commissioni d’Albo: Infermiere e
Infermiere pediatrico. Pasqualino D’Aloia è il nuovo
presidente della Commissione d’Albo Infermieri, con
vicepresidente Daniel Pedrotti e segretaria Marina
Vanzetta. La Commissione d’Albo Infermieri pediatrici sarà
guidata da Valentina Vanzi, con vicepresidente Barbara
Caposciutti e segretaria Angela Capuano. Si rimanda al link
Comitato Centrale Federazione Nazionale degli OPI | FNOPI
per consultare i membri eletti.

Il nuovo mandato si apre nel segno di una continuità,
dettata dalle numerose progettualità messe in cantiere
durante il mandato 2020-2024. Spazio anche a numerosi
elementi di cambiamento che punta a costruire una nuova
professione infermieristica, inserita nell’ambito di politiche
sanitarie, economiche, sociali in evoluzione. Un obiettivo
che i nuovi organi della Fnopi si impegnano a centrare,
continuando a garantire i massimi livelli di rappresentanza,
conferendo visibilità alla professione a livello nazionale e
internazionale. Ma anche aprendo ai giovani, a partire dalla
creazione di un think tank nazionale che favorisca un
ambiente professionale dinamico, stimolante e aperto,
dedicati alla libera professione, a occupazione e lavoro,
formazione e ricerca ed esercizio e responsabilità.
Suonano ancora attuali le parole risonanti: “Crediamo in un

gruppo allargato, partecipato, che lasci spazio ad autonomie

di pensiero e di cultura. – spiega Mangiacavalli – Crediamo

in una gestione e in un’attività, in un’assistenza basata su un

approccio multidisciplinare, multiprofessionale ed

interprofessionale, in cui sono assicurate collaborazione ed

integrazione delle diverse competenze”. 
“Per questo – aggiunge – sappiamo di dover essere promotori

di iniziative positive, anche coraggiose se serve, ma

soprattutto di un nuovo modello di assistenza che dia a ogni

professionalità il suo giusto impegno e sia tutta e del tutto ed

esclusivamente dalla parte dei bisogni delle persone”. Queste
parole sembrano impregnate della forza della passione e
degli ideali di una professione, che ha bisogno di essere
adeguata alle nuove sfide demografiche e alla nuova visione
di un Sistema Salute in rapido mutamento. La speranza
concreta è che si risani la «frattura morale» che si è creata
tra i Professionisti ed il Sistema in cui sono inseriti, anche
consolidando il futuro.
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https://www.fnopi.it/federazione/comitato-centrale/


SANITÀ PUBBLICA IN ITALIA:
CONFRONTO TRA L’ANNUARIO
STATISTICO DEL SSN 2023 E
2013 
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Negli ultimi dieci anni, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN)
ha subito trasformazioni significative, influenzate da fattori
demografici, economici e sanitari. Il confronto tra
l’Annuario Statistico del SSN 2023 e quello del 2013
evidenzia trend chiave, tra cui il calo delle risorse
pubbliche, la crescita del settore privato, e il rafforzamento
(ancora parziale) della medicina territoriale.
La spesa sanitaria complessiva è cresciuta, passando da
109,3 miliardi nel 2013 a 131,3 miliardi nel 2023 (+20%).
Tuttavia, il peso della spesa pubblica è diminuito, mentre
quella privata è aumentata, a causa delle lunghe liste
d’attesa nel pubblico e dell’espansione delle assicurazioni
sanitarie private.
L’Annuario Statistico del SSN 2023, pubblicato dal
Ministero della Salute, fornisce dati fondamentali per
comprendere le dinamiche in corso: il sistema pubblico è
sotto pressione, mentre il privato continua a espandersi,
soprattutto nell’area delle prestazioni specialistiche e
diagnostiche.
Secondo il rapporto, la spesa sanitaria privata ha superato
il 25% della spesa sanitaria totale, con una crescita
costante negli ultimi anni. Infatti, oltre il 40% delle visite
specialistiche e degli esami diagnostici viene effettuato in
strutture private. Inoltre, il 40% dei posti letto per acuti è
gestito da ospedali privati accreditati.

Uno dei principali problemi emersi negli ultimi anni è la
fragilità della medicina territoriale, le cui criticità sono,
secondo i dati dell’annuario statistico del SSN 2023:

Carenza di medici di base: in 10 anni, l’Italia ha perso
oltre 5.000 medici di base, aggravando la difficoltà di
accesso alle cure primarie, mentre gli infermieri nel SSN
sono diminuiti del 3,4%. Si è registrato un significativo
calo anche dei pediatri (-999 in 10 anni per un totale nel
2023 di 6.706 unità) e dei medici di continuità
assistenziale (ex guardia medica) che dagli 11.533 che
erano nel 2013 sono diventati 10.050 nel 2023 (-1.483).
Disparità territoriali: regioni come la Lombardia e
l’Emilia-Romagna hanno modelli avanzati, mentre il Sud
soffre di una grave carenza di strutture territoriali.
Riduzione dei posti letto: In 10 anni sono stati chiusi 74
Ospedali, ben il 7%. Nel 2013 tra pubblici e privati erano
1.070 mentre nel 2023 sono scesi a 996, con un taglio
più marcato per quelli pubblici (50 in meno in 10 anni).
Nel 2013 i posti letto erano 226.387 contro i 215.827 del
2023.
Scarsa digitalizzazione: il Fascicolo Sanitario Elettronico
non è ancora completamente operativo in molte regioni,
rallentando il coordinamento tra i vari livelli di
assistenza.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha
stanziato oltre 7 miliardi di euro per potenziare la medicina
territoriale attraverso le Case della Comunità, gli Ospedali
di Comunità e la Telemedicina. 

Tuttavia, i dati dell’Annuario SSN 2023 mostrano che
l’implementazione di queste misure procede a velocità
diverse tra le regioni, con un rischio concreto di aumentare
le disuguaglianze.
Inoltre, gli ambulatori pubblici sono diminuiti, riducendo
l’accessibilità alle cure primarie, erano 9.214 nel 2013 e sono
scese a 9.121 dieci anni dopo. Infatti, 1 Consultorio su 10 è
stato chiuso (erano 2.430 nel 2013 contro i 2.140 del 2023),
così come per i Centri di Salute mentale (erano 1.603 dieci
anni e fa sono diventati 1.334 nel 2023).

I dati dell’Annuario Statistico del SSN 2023 confermano un
trend ormai evidente: il privato continua a espandersi,
mentre la medicina territoriale fatica a colmare le sue
lacune.

F E B B R A I O  2 0 2 5 O P I  F O G G I A  |  N E W S L E T T E R



DALLA SANITÀ DIGITALE AGLI
OBBLIGHI ISTITUZIONALI.
INFERMIERI IN-FORMATI
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO
               e MATTEO VIZZANI

L’evento formativo mira a sviluppare competenze e
conoscenze nell’ambito della sanità digitale con particolare
attenzione al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE ed FSE
2.0), alla telemedicina, teleassistenza, telenursing. 
Il corso si propone di analizzare l’evoluzione tecnologica e
normativa del settore per la gestione dei pazienti con
l’ausilio di strumenti digitali, nonché l’evoluzione del caring
nell’era digitale e lo stato dell’arte delle innovazioni
tecnologiche nell’ASL di Foggia. 

Si affronterà, inoltre, il tema dei crediti ECM (Educazione
Continua in Medicina), obbligatori per gli infermieri e altre
professioni sanitarie. Saranno illustrati gli obblighi ECM,
inclusi i criteri per l’acquisizione dei crediti. Verrà
approfondito l’utilizzo della piattaforma Co.Ge.A.P.S. per la
gestione del dossier formativo e il monitoraggio dei crediti
acquisiti. Saranno trattati gli esoneri previsti per specifiche
situazioni professionali o formative, compreso una sezione
FAQ per chiarire i dubbi più comuni, come la validità dei
crediti, il riconoscimento delle attività formative e le
sanzioni per il mancato rispetto degli obblighi ECM.

L’obiettivo è fornire una guida pratica per agevolare i
professionisti nel rispetto degli adempimenti formativi e
nell’uso degli strumenti digitali dedicati.
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8.30-9.00 | Registrazione partecipanti

9.00-9.30 | Il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE 2.0): Sfide
ed Opportunità

Concetta LADALARDO

9.30-10.00 | L'evoluzione digitale del caring: dalla Digital
Citizen Advocacy al Telenursing 

Alessandro FACCIORUSSO

10.00-10.30 | Il Fascicolo Sanitario Elettronico nella ASL di
Foggia 

Tommaso PETROSILLO

10.30-11.30 | Telemedicina, Teleassistenza e Fascicolo
Sanitario. La gestione dei pazienti cronici con l’ausilio di
strumenti digitali

Sergio PILLON

11.30-13.00 | Gestione della Piattaforma Co.Ge.A.P.S. e
Obblighi Istituzionali 

Matteo VIZZANI

13:00 - 13:30 | Test di apprendimento - Chiusura lavori

Leggi la borchure su questo link.

PROGRAMMA

https://www.canva.com/design/DAGdgZ7aXuI/AUQikFdzeRAYxsGoU15FZQ/edit?utm_content=DAGdgZ7aXuI&utm_campaign=designshare&utm_medium=link2&utm_source=sharebutton


VIALE GIOTTO, 200 

71122 FOGGIA 

TEL: 0881/749774 

E-mail: info@opifoggia.it 

PEC: opifoggia@pec.it 
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